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Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni H svolgeranno attività concordate con l’insegnante di sostegno, 

dunque relative al PEI pianificato. I BES e DSA, seguendo gli obiettivi 

della classe debitamente individualizzati, come da PDP,svolgeranno, 

all’uopo, attività e prove  semplificate, con l’ausilio eventuale, di tutte le 

misure  dispensative e compensative necessarie. 

   

COMPITO 

UNITARIO** 
Ricostruzione visiva del processo unitario come supporto per la memoria 

Metodolo 
gia 

L’attività didattica procederà attraverso l’opportuno ed equilibrato uso dei seguenti metodi: 

 Lezione frontale 

Dal Risorgimento alla  

Belle Epoque: 

percorso di luci e ombre 

 

Il ’48 e la 

Prima guerra 

d’Indipendenza 

La Seconda 
guerra 

d’Indipendenza. 

Verso l’unità. 

La Seconda 

rivoluzione 

industriale 

La civiltà operaia. 
Colonialismo e 

imperialismo 

Il primato degli 

Stati Uniti 

La Belle 
epoque e la 

società di 

massa 



 Lezione dialogata  

 Discussione libera e guidata  

 Lavoro di gruppo  

 Insegnamento reciproco 

 Dettatura di appunti  

 Costruzione di schemi di sintesi 

Percorsi autonomi di approfondimento 

Verifiche 

L’indagine valutativa sarà pertanto indirizzata sulle capacità acquisite e sulle conoscenze ed i 

concetti. Nel dettaglio gli strumenti di verifica utilizzati saranno i seguenti: 

 Verifiche scritte (produzione, risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande 

a completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 Verifiche orali 

 Prove strutturate ( risposte a domande aperte, test a risposta multipla, domande a 

completamento, quesiti vero / falso etc.) 

 

Risorse da 
utiliz 
zare 

 libri di testo in adozione 

 strumenti didattici complementari o alternativi al libro di testo 

 film cd rom, audiolibri. 

 Esercizi guidati e schede strutturate.  

 

Tempi I Quadrimestre. 
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di 
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OBIETTIVI 

 

Uso delle fonti 

Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e 

negli archivi. (1B) 

Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 

ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti. (2B) 

 

Organizzazione delle informazioni 

Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse 

digitali.(3B) 

Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.(4B) 

Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale.(5 I) 

Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze 

elaborate.(6C) 

 

Strumenti concettuali 

Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.(7 E-F) 

Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.(8 E-G) 

Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile.(9 I-J) 

 



Produzione scritta e orale 

Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, 

manualistiche e non, cartacee e digitali.(10D) 

Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della 

disciplina.(11 D-J) 
 

TRAGUARDI 

 

A. L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso 

di risorse digitali. 

B. Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa 

organizzare in testi. 

C. Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

D. Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni. 

E. Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 

opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

F. Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle 

forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino 

alla nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il 

mondo antico. 

G. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 

contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

H. Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione 

neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione. 

I. Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

J. Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende 

opinioni e culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

X 1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
X 4 Competenza digitale 

X 5 Imparare a imparare 

      X 6 Competenze sociali e civiche 

      X 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

X 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con riferimento 

alle competenze-chiave europee. 
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- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

 

Strategia metodologica ed attività  

 

Per questa parte del lavoro ho fatto ricorso al lavoro in gruppo, formando gruppi funzionali 

allo stesso e distribuendo schede di guida allo studio e all’organizzazione delle 

informazioni calibrati sulla composizione dei gruppi. Alla fine gli alunni dovevano esporre 

i risultati del loro lavoro agli altri gruppi per ricostruire l’intero percorso mettendo in 

relazione fatti, date, personaggi ecc.  
 

Situazione problematica di partenza 

 

La trattazione del Risorgimento ha preso inizio un po’ a ritroso, partendo da spunti e 

problemi dell’Italia attuale per farne comprendere le radici storiche (e, di conseguenza, 

anche l’utilità dello studio della storia). I ragazzi si sono così interessati all’argomento ed 

hanno cercato di comprendere la situazione dell’Italia preunitaria e il tribolato e contorto 

processo di unificazione. 

 
 

Attività 

 

Durante le ore di storia i ragazzi, riuniti in gruppo, dovevano ricercare le informazioni 

richieste nel libro di testo e organizzarle attraverso le modalità loro più consone (mappe, 

schemi, tabelle) con l’uso di cartine per ciascuna fase. Potevano fare ricorso all’aiuto della 

docente, a internet o altri testi. Infine dovevano verbalizzare i contenuti con l’aiuto di sintesi 

oppure organizzatori grafici: gli altri gruppi dovevano confrontarsi, prendere appunti o 

seguire con altri strumenti per poi integrare tutte le informazioni. 

Poiché l’argomento è complesso, i ragazzi hanno incontrato molte difficoltà ed è stato 

necessario tornare più volte sulle stesse spiegazioni e sulla ricostruzione dell’intero 

percorso, schematizzando al massimo. 

Alla fine i ragazzi hanno ricostruito l’intero processo unitario attraverso le sintesi, gli 

schemi, le cartine e le immagini prodotte durante il lavoro dei gruppi, realizzando un 

cartellone che lo schematizzasse visivamente: ad esso si è fatto ricorso più volte come 

supporto per ricordare nomi, avvenimenti e date anche nello studio degli argomenti 

successivi. 

Più semplice è stata la comprensione di fenomeni e situazioni generali, aspetti culturali e 

sociali dell’Italia postunitaria e dell’Europa di fine secolo che, anche con l’ausilio di 

strumenti vari come foto e video e collegamenti interdisciplinari, gli studenti hanno subito 

interiorizzato.  

 
Verifica 

Esposizione orale, verifica scritta con esercizi strutturati, letture e discussioni. 

 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno parzialmente conseguito i 

traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti.  
 

Note Prof.ssa Vilia Speranza– Classe 3 B - Plesso “G.Verga” 

 

 

 


